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Abbiamo effettuato una approfondita analisi della situazione in cui si trova la 

nostra città. Il risultato è drammaticamente chiaro ed evidente: Moncalieri vive 

da anni una situazione di profonda difficoltà, che si è cronicizzata e viene 

accentuata da una progressiva perdita di identità, che ha radici ormai antiche 

e realtà che vanno rimosse.  

Ha inciso molto la persistente e pesante recessione economica, ma non è la 

sola causa dell’acuta crisi occupazionale, che infatti nella nostra area è 

purtroppo più accentuata che in altre zone del territorio. In questo hanno una 

precisa e gravissima responsabilità l’ultima e le precedenti Amministrazioni 

comunali che sono state distanti dalle richieste e dalle proposte avanzate dal 

sistema delle imprese, fondamentali per mantenere e creare occasioni di 

lavoro e quindi concorrere al benessere di una comunità. Continuano ed 

essere evidenti le carenze nell’ambito delle infrastrutture e dei servizi di 

primaria necessità. 

Moncalieri difetta di una vera e riconosciuta leadership in ambito politico-

amministrativo come dimostra la continua sostituzione di figure alla guida del 

Comune, per la quale ha precise responsabilità la sinistra, che ha governato 

la città nelle ultime cinque legislature, con risultati deludenti, che sono sotto 

gli occhi di tutti i moncalieresi che siano attenti e vogliano prendere atto 

oggettivamente della realtà che li circonda. Parecchie scelte sono state 

purtroppo dettate dalla scarsa autonomia di chi si è alternato alla guida del 

Municipio, che non ha saputo opporsi e reagire, accentando e quindi attuando 

scelte esterne al tessuto territoriale ed estranee ai  reali bisogni dei cittadini. 

Un caso emblematico è la decisione di depotenziare l’ospedale Santa Croce 

di Moncalieri, una delle eccellenze e dei servizi pià apprezzati della nostra 

città.  Chi amministra il Comune non è stato né considerato nè coinvolto nelle 

decisioni e peggio ancora non ha opposto una forte e seria azione alla 

inaccettabile decisione della Regione di sopprimere il fondamentale 



laboratorio di emodinamica, che è uno degli elementi fondamentali di una 

cardiologia utile e all’avanguardia.  

Molteplici sono le potenzialità che Moncalieri può vantare e che meritano 

attenzione e una adeguata valorizzazione. E il Comune deve concretamente 

e umilmente fare la propria parte, giocando il suo ruolo istituzionale e di 

garanzia. 

Per questo Moncalieri deve avere un’amministrazione pubblica, non più  

frenata dalle logiche politica che, in quest’ultimi decenni, è stata uno dei 

maggiori ostacoli allo sviluppo, ma dinamica, propositiva e capace di fare la 

propria parte nel processo di costruzione di un “sistema Moncalieri” in grado 

di affrontare e vincere le sfide  che si presentano. 

Per fare questo, perché il Comune sia punto di riferimento dei cittadini e non 

distante controparte, gli interventi e le azioni da realizzare sono molteplici, 

iniziando  dai servizi che devono essere razionalizzati per funzionare meglio e 

costare meno. Non è uno slogan, perché noi sappiano come fare. 

Con questo documento programmatico sia come candidato Sindaco, che 

come coalizione vogliamo essere estremamente realistici, non promettere 

nulla che non si possa fare, stringendo un vero e preciso patto con i 

moncalieresi, come si è soliti fare tra persone per bene e che si assumono 

responsabilità. 

Per facilità proponiamo cinque maxi aree nelle quali inseriamo schematica-

mente il nostro programma di governo per Moncalieri. 

 

 

1. I CITTADINI PRIMA DI TUTTO 
E’ di basilare importanza ristabilire un corretto e propositivo rapporto di 

fiducia con i moncalieresi, partendo dal principio che il Comune è la “casa dei 

cittadini” e non il dispensatore di tasse, imposte, multe e vessazioni.  



Per fare questo si deve partire dalla persona e dal suo primo nucleo: la 

famiglia, che ha un ruolo assolutamente decisivo nella formazione 

dell’individuo e della sua crescita.  

E’ il nucleo dove i bambini devono incontrare i valori, dove i giovani trovano 

un punto di riferimento e dove gli anziani devono trovare calore ed assistenza 

ed esprimere il loro vissuto.  

 

- WELFARE E LAVORO 
La riduzione delle risorse pubbliche e l'evoluzioni dei bisogni sociali portano i 

Comuni, Moncalieri compresa, a dover ridefinire i modelli di welfare, 

rendendoli sempre più comunitari e trasversali fra esigenze della comunità e 

destinatari dei servizi. Per rendere efficace tale trasversalità il nostro 

programma prevede di: 

a) far emergere "dal basso" i bisogni, anche latenti, dei cittadini, progettando 

le soluzioni insieme con le realtà profit e no-profit (dal volontariato alla 

cooperazione sociale, dalle associazioni di promozione sociale alle 

fondazioni) del territorio; 

b) favorire l'integrazione di tali soluzioni attraverso la costituzione di una 

fondazione di partecipazione o altra organizzazione no-profit che diventi 

progettista e attuatore delle stesse, garante della loro sostenibilità di medio e 

lungo periodo e monitor dell'impatto sociale da loro generato. Tale azione 

sarà favorita anche con la riduzione del numero degli Assessori, la 

ridistribuzione delle deleghe al fine di garantire una piena sinergia fra il 

Comune e il nuovo soggetto costituito;  

c) utilizzare - a tutti i livelli (europei, nazionali e regionali) - i fondi strutturali, 

individuando preventivamente le linee e coinvolgendo le fondazioni bancarie 

nonché gli imprenditori del territorio in azioni di cofinanziamento; 

d) fare rete con soggetti nazionali e internazionali già attuatori di sistemi 



integrati e innovativi di welfare (es. http://rinascimentisociali.org, 

www.socialfare.org) 

Tale modello renderebbe Moncalieri un vero laboratorio di innovazione 

sociale che: 

a) renderebbe protagonisti i cittadini nella definizione e determinazione del 

welfare locale; 

b) produrrebbe un forte risparmio della spesa e un indirizzamento efficace 

delle risorse pubbliche, nonché una loro valorizzazione; 

c) produrrebbe un forte impatto sulla comunità generando, altresì, un elevato 

valore sociale.  

Un'azione del genere, coinvolgendo gli imprenditori del territorio, avrà delle 

ricadute anche sul sistema lavoro, mettendo in circolo risorse e dando nuove 

opportunità di impiego.   

   

- SICUREZZA 
Un altro aspetto fondamentale è che i moncalieresi si sentano sicuri nelle loro 

case e sicuri quando camminano per le strade. Serve un più rigoroso 

controllo del territorio favorendo un maggior coordinamento tra le forze 

dell’ordine e ricorrendo in zone più critiche anche al servizio di vigilanza 

privata. Il controllo del territorio, per dare maggiore tranquillità e protezione ai 

cittadini, prevede anche l’installazione di sistemi di video-sorveglianza in punti 

sensibili della città. 

Vi sarà un tempestivo intervento per l’abolizione degli insediamenti abusivi 

presenti, che spesso ospitano, quando non favoriscono addirittura situazioni 

di forte illegalità. Di conseguenza verranno attuati percorsi di inserimento e di 

integrazione per le persone che possiedono i requisiti di soggiorno e 

dimostrano la volontà di far parte in modo organico della comunità 

moncalierese. 



 

- AGGREGAZIONE 
Una realtà di assoluta importanza per Moncalieri è quella delle borgate, che 

sono una specificità e una ricchezza, il cui insieme costituisce il sistema città. 

Noi daremo molta importanza ai Comitati e alle loro istanze costruttive, in 

modo che il Comune sia attento a valutare e fornire gli interventi di cui 

necessitano. Moncalieri ha un’altra particolarità, che per noi rappresenta un 

valore: due diversi “centri storici”, quello principale che gravita intorno alla 

parte antica della città e al castello e quello più raccolto che è il fulcro di 

Revigliasco. Per entrambi pensiamo ad un rilancio sotto diversi aspetti, che 

ha come obiettivo la loro rivitalizzazione, dalla quale si ottiene un risvolto 

sociale ed uno turistico-economico. 

Un buon vivere a Moncalieri comprende una vivacità e uno sviluppo delle 

attività culturali. Serve una profonda svolta: il Comune deve limitarsi a 

svolgere il prezioso compito in cabina di regia per favorire la manifestazione 

diretta delle realtà locali che si esprimono nelle diverse discipline artistiche e 

sensibilità culturali. Per questo va dato spazio e possibilità di esprimersi alle 

varie e qualificate associazioni che agiscono sul territorio, che oltre al 

sostegno economico devono poter disporre di spazi appropriati. Per questo 

vogliamo recuperare un diverso ruolo delle Fonderie Teatrali Limone, che 

insieme al teatro Matteotti, al castello, al centro storico, alla biblioteca civica e 

a tutti i luoghi dell’arte, devono rappresentare il fulcro dell’insieme delle 

attività artistiche e di aggregazione e di promozione della città. 

 

 

2. SVILUPPO ECONOMICO  
Moncalieri deve rilanciare la propria economia, rendendola attiva e capace di 

affrontare in modo vincente le sfide contemporanee. In questa logica il 



Comune deve diventare un soggetto attivo, pronto a essere un interlocutore 

credibile e autorevole per le realtà produttive. Per rilanciare l’occupazione 

locale e favorire le opportunità di sviluppo, è fondamentale fornire risposte 

tempestive alle necessità di chi fa impresa. 

 

- COMMERCIO E ARTIGIANATO  
Analoga attenzione e disponibilità il Comune la deve rivolgere alle attività 

artigianali e al commercio che per noi resta un cardine dell’economia 

moncalierese. Con forza diciamo che il territorio non può ospitare altri centri 

commerciali, che sono cresciuti a dismisura negli ultimi anni. Il negozio di 

vicinato noi lo riteniamo prezioso sia per la realtà economica che 

rappresenta, sia per la funzione sociale e il valore storico che racchiude. 

Quindi proponiamo un rigido controllo, con tutti gli strumenti a disposizione, 

per evitare l’insediamento di ulteriori “villaggi commerciali” e l’attivazione di 

azioni di sostegno alle attività del commercio di vicinato. 

 

- AGRICOLTURA E TURISMO 
Molta attenzione e interventi mirati li rivolgiamo alla salvaguardia 

dell’agricoltura e alla valorizzazione dei prodotti della terra, sostenendo le 

coltivazioni specifiche e favorendo la loro migliore commercializzazione. 

Il cibo di qualità sta vivendo un’importantissima stagione e Moncalieri può 

giocare delle carte significative in questo settore che, con il concorso di tutti i 

soggetti coinvolti, e con il Comune in prima fila, può diventare un cardine 

dell’economia locale. Il settore enogastronomico deve diventare strategico 

per il richiamo turistico perché può contare su un forte abbinamento con la 

valenza storico-architettonica e con le indubbie bellezze naturali che 

Moncalieri possiede ed è in grado di offrire. 

 



 

3. TAGLIO SPESA COMUNALE E TASSE 
Uno degli aspetti che generano distacco tra Ente pubblico e cittadini è il 

cattivo utilizzo che si fa dei soldi pubblici e l’insopportabile pressione fiscale in 

tutte le sue svariate forme.  

Quindi per proporre l’avvio di una nuova e differente stagione nel rapporto 

persone-comune, ma soprattutto perché siamo profondamente convinti che 

sia giusto e corretto, noi sin dai primi nostri atti effettueremo un sensibile 

contenimento della spesa pubblica, sia quella per il funzionamento della 

macchina comunale, che quella per la fornitura di servizi. 

Inizieremo da un forte taglio dei costi della politica, con la riduzione del 

numero degli Assessori, che avranno un maggior numero di deleghe, e quindi 

dovranno lavorare di più e insieme al Sindaco, percepiranno un emolumento 

decisamente ridotto rispetto ad oggi. Analoga riduzione subirà il gettone di 

presenza per i consiglieri comunali. Proposta già presentata nel corso di 

questa legislatura, che avrebbe già potuto far risparmiare molti soldi da 

destinare ad altri interventi o a ridurre alcune tasse ed imposte, che purtroppo 

è stata bocciata dalla maggioranza di centrosinistra, dal suo sindaco e dal 

suo vicesindaco. 

Attueremo una approfondita verifica sulla spesa generale del funzionamento 

del Comune, partendo dalla eliminazione dei costi per assunzioni di figure 

non necessarie, come quella del portavoce, per arrivare alla verifica e 

rinegoziazione dei contratti per alcuni servizi che gravano sull’Ente. 

Il controllo e la riduzione delle spese comunali permetterà di effettuare 

l’azzeramento della Tasi e una sensibile riduzione dell’Imu, soprattutto per le 

attività produttive e per i negozi, per i quali realizzeremo un contenimento dei 

costi per le insegne e l’utilizzo del suolo pubblico. 

 



4. GESTIONE DEL TERRITORIO 
Per mettere ordine e dare omogeneità al territorio è indispensabile 

provvedere alla realizzazione del nuovo Piano Regolatore, perché quello in 

vigore dimostra ormai di non rispondere più alle esigenze della città. Chi ha 

amministrato il Comune negli ultimi dieci anni non è stato in grado di produrre 

uno strumento urbanistico adeguato, attuando soltanto varianti senza una 

visione precisa di sviluppo di Moncalieri. 

Una delle linee fondamentali del futuro Piano Regolatore deve prevedere una 

precisa salvaguardia dei luoghi più delicati del territorio, come ad esempio la 

collina, che non può sopportare altri massicci e inadeguati insediamenti 

abitativi. 

L’orientamento generale prevede, in primo luogo, il recupero delle aree 

industriali dismesse, e quindi il completamento delle zone critiche, evitando 

comunque interventi pesanti con l’obiettivo di realizzare un incremento 

contenuto rispetto all’attuale popolazione moncalierese. 

Il futuro Piano Regolatore deve comprendere la tutela e la possibilità di 

sviluppo di alcune realtà di fortissimo interesse pubblico, che sono 

fondamentali per la città. Tra queste lo sono sicuramente l’ospedale Santa 

Croce, che deve essere adeguato e potenziato nella sua attuale sede nel 

centro della città, attuando tutti quegli interventi che sono necessari al suo 

funzionamento, senza rincorrere a fantasiose utopie del nuovo ospedale per il 

quale non ci sono le massicce e indispensabili risorse economiche. 

I soldi e soprattutto le soluzioni devono invece essere trovati subito per creare 

i necessari loculi nel cimitero di strada Torino. Una comunità che non riesce a 

dare sepoltura ai propri defunti si qualifica da sola. Noi abbiamo valutato delle 

soluzioni che si possono realizzare in tempi brevi e che si basano su un più 

razionale utilizzo dell’area cimiteriale. 

 



- TRASPORTI 
Una delle primarie esigenze dei moncalieresi è quella di muoversi con 

rapidità e disponendo di un sistema di trasporti snello e moderno. Per questo 

riteniamo indispensabili due tipi di interventi. 1) migliorare la viabilità nei punti 

nevralgici del territorio moncalierese, decongestionandola dalla presenza di 

autovetture e di grossi automezzi che utilizzano le principali strade 

moncalieresi solo per il transito. 2) incentivare l’impiego dei trasporti pubblici 

sia per gli spostamenti  sul territorio di Moncalieri, sia per i collegamenti con il 

capoluogo. Per questo occorre una profonda analisi del sistema di trasporto 

urbano per eliminare carenze e criticità e cosi determinare un nuovo e più 

efficace servizio. In quest’ottica, occorre che la prossima Amministrazione 

comunale non accetti più supinamente le decisioni prese da altri Enti e si 

impegni con tutte le forze per ottenere un prolungamento o un collegamento 

diretto con la linea metropolitana sul territorio moncalierese. Riqualificheremo 

poi il parcheggio di strada Brandina per favorire l’accesso alla stazione e, in 

questo modo, incentivare i collegamenti ferroviari con Torino.  

Attueremo poi delle iniziative mirate alla sensibilizzazione dei cittadini, 

soprattutto le fasce più giovani, verso l’utilizzo di mezzi di trasporto alternativi. 

 

- INFRASTRUTTURE 
E’ molto importante potenziare le infrastrutture con l’obiettivo di rendere più 

efficiente il territorio moncalierese, anche per offrire alle imprese la possibilità 

di disporre di realtà in grado di supportarle e di fornire loro un reale valore 

aggiunto. 

 

- SERVIZI AMBIENTALI E RISTORAZIONE SCOLASTICA 
Quello dei servizi pubblici è uno dei temi più impegnativi e urgenti da 

affrontare. In particolare la futura Amministrazione comunale dovrà migliorare 



la gestione dei rifiuti urbani e della pulizia della città, che presenta notevoli 

criticità nel servizio e comporta un costo eccessivo. Infatti troppe risorse 

economiche sono assorbite dal consorzio che si occupa della gestione di 

questo delicato settore. Per questo noi vogliamo rivedere ruolo e funzioni di 

questo organismo, nel quale Moncalieri, come città capofila, non ha mai 

dettato la linea, ma  ha solo e sempre accettato in modo supino ogni 

decisione.  

Anche il delicato e costoso servizio di mensa scolastica deve essere 

affrontato con studi approfonditi e con un confronto diretto e trasparente con 

le famiglie degli studenti e con i docenti, per avere una ristorazione scolastica 

che tenga conto sia degli aspetti nutrizionistici, sia dell’educazione 

alimentare. 

 

 

5. INTERVENTI E CURA DI MONCALIERI 
E’ di fondamentale importanza realizzare una costante e attenta azione di 

manutenzione di strade, piazze, vicoli, giardini, edifici pubblici e strutture 

scolastiche in modo da rendere accogliente Moncalieri, ma anche sicuro il 

patrimonio edilizio pubblico.  

Nell’ambito degli interventi da realizzare le nostre priorità sono: il 

completamento della rete idrica nelle borgate che ne sono ancora sprovviste; 

i lavori di adeguamento della rete fognaria nei numerosi punti del territorio 

dove vi sono carenze; gli interventi strutturali sulle sponde dei corsi d’acqua 

per la messa in sicurezza del territorio. 

Poi il nostro impegno è di mettere fine all’annosa e incredibile vicenda legata 

alla realizzazione della piscina comunale. E’ una gravissima carenza per una 

città delle dimensioni e dell’importanza di Moncalieri non disporre di un 

impianto natatorio pubblico. Si potrebbero elencare errori e incapacità, ma a 



noi interessa molto di più concentrare l’impegno a completare la piscina delle 

ex-Pleiadi per metterla in tempi brevi a disposizione dei cittadini, in particolare 

dei ragazzi delle scuole, permettendo a tutti di praticare un’attività sportiva 

importante. 

Realizzeremo un preciso programma per mettere in totale sicurezza gli edifici 

comunali che necessitano manutenzione. E un monitoraggio sugli edifici 

scolastici, sollecitando anche gli altri enti che hanno competenze in materia, 

in modo che studenti, loro familiari, docenti e personale scolastico possa 

essere sicuro in tutte le strutture.  


